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REGOLAMENTO COMUNALE  PER L'INSTALLAZIONE, LA MODIFICA E L'ADEGUAMENTODI IMPIANTI PER LA TELEFONIAMOBILE

APPROVATO CON DELIBERAZIONE CONSILIARE N. 31 DEL 16/05/02




Art. 1

INTRODUZIONE

Con lo scopo di programmare ed integrare lo strumento urbanistico vigente del Comune, ed al fine di garantire la copertura del territorio con il servizio di telefonia mobile ed a salvaguardia e a tutela della salute pubblica, in conformita' alle normative vigenti in materia, si redige il seguente regolamento. 

Art. 2

PRESCRIZIONI NELLA LOCALIZZAZIONE

· L'installazione di impianti emittenti onde elettromagnetiche per telefonia mobile e' consentita, al di fuori di mt. 500  da  :

a) perimetro del centro urbano di cui alla Delibera di G.M. n 708 del 14/11/96;

b) limite  delle Zone Territoriali Omogenee  A-B1-B4-C3-E3-E6-TA-TV-TL-TE  della fascia  costiera di cui al PRG  approvato con D.A. n.34/2001 ; 

c) agglomerati  rurali, insediamenti produttivi, edifici rurali attenzionati dalla Soprintendenza BB.CC.AA., attrezzature pubbliche o di uso pubblico , sparsi nel territorio di cui al predetto  PRG  approvato con D.A. n.34/2001;
d) particolari zone di pregio ambientale  sottoposte al vincolo  di cui al Testo Unico n° 490/99 delle disposizioni legislative in materia di beni culturali ed ambientali ;

E' consentita, nelle rimanenti zone, l'installazione degli impianti suddetti conformemente alle seguenti disposizioni: 

su traliccio o altro supporto a se stante con altezza massima 35 metri (o con  l’ eventuale  impiego di impianti o dispositivi che realizzano condizioni di minore esposizione ai campi elettromagnetici come le microstazioni o microcelle, cioè piccole stazioni radio base a bassissima potenza) , che dovra' essere posto in area recintata, ad una distanza data dalla proiezione sul terreno del centro del palo in orizzontale di almeno 500 metri da edifici adibiti a residenza o a permanenza continuativa di persone ed a edifici adibiti ad asili, scuole, ospedali, uffici ed altri luoghi con  frequenza di soggetti sensibili.   
Art. 3

ATTO AMMINISTRATIVO LEGITTIMANTE

La realizzazione di tutti i tipi degli impianti suddetti e' soggetta a concessione che viene rilasciata dal  Capo Settore Tecnico  previo:

· parere motivato, del Responsabile del Procedimento del servizio urbanistico, in relazione ad eventuali programmi e piani urbanistici in via di adozione ed attuazione;

· Nulla Osta motivato del Responsabile del Procedimento del servizio Ecologia, previa  acquisizione del  a) Parere dell'A.S.L. territorialmente competente di innocuita' dei campi elettromagnetici prodotti dall' impianto;  b)  N.O. rilasciato dal centro di riferimento regionale per il controllo della radioattività ambientale (GR.R.C.R.A.);

· N.O. di altri Enti preposti alla tutela di eventuali vincoli, in particolare da parte della Sovrintendenza ai BB. CC.AA. nel caso di installazioni su immobili vincolati ai sensi della ex Legge n.1497 del 1939 e successive modifiche ed integrazioni;

Tutte le installazioni dovranno risultare compatibili con le esigenze della circolazione stradale, della tutela paesaggistica, architettonica e monumentale e con le vigenti disposizioni di legge e regolamenti in materia.

In particolare vanno osservate le seguenti disposizioni legislative :

· Legge 22.02.2001, n. 36 ( G.U. n. 55 del 7.03.2001) che rappresenta la "Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici".

· D.M. 10 Settembre 1998, n. 381 e successive modifiche ed integrazioni che rappresenta il Regolamento da tenere come base per la determinazione dei tetti di radiofrequenza compatibili con la salute umana. In particolare le norme di cautela di cui all'art. 4 che fissa gli "obiettivi di qualità" secondo cui, fermo restando il limiti imposti dall'art.3, stabiliscono che la progettazione e la realizzazione dei sistemi fissi delle telecomunicazioni e radiotelevisivi operanti nell'intervallo di frequenza compreso fra 100 kHz e 300 GHz, deve avvenire in modo da produrre i valori di campo elettromagnetico più bassi possibile. In tal senso nel caso di impianti da installare in edifici a permanenza non inferiore a quattro ore, indipendentemente dalla frequenza quel valore che a livello europeo era fissato in 20 V/m è stato ridotto a 6 V/m.

· In deroga al D.M. 381/98 il valore di campo elettromagnetico minimo è ridotto a 3V/m.

Art. 4

DOCUMENTAZIONE

Le istanze per l'installazione di tutti i tipi di antenne per la telefonia mobile vanno presentate al settore Edilizia Privata e devono essere corredate, oltre che dai documenti e atti richiesti per il rilascio della concessione edilizia, anche dai seguenti documenti e atti:

· scheda dati anagrafici e dati tecnici contenente necessariamente:

· frequenza di emissione;

· dimensioni,

· guadagno , 

· pattern di irradiazione orizzontale,

· pattern di irradiazione verticale,

· numero di celle e loro orientamento rispetto al nord geografico;

· numero di canali per cella (postanti);

· potenza di Tx per canale (postante);

· potenza al connettore d'antenna;

· tilt elettrico elo meccanico,

· altezza dei centro elettrico dell'antenna;

· altitudine e coordinate geografiche del sito d'impianto,

· progetto della stazione radio base,

· progetto del palo traliccio su cui viene posto l'impianto in scala 1:100,

· mappa degli edifici circostanti la STAZIONE RADIO BASE, per un raggio di 500 metri, con relativa quota rispetto al centro elettrico dell'antenna e destinazione d'uso in scala 1:200,

· descrizione d’inserimento ambientale ( profili longitudinali del territorio interessato con l’ inserimento dell’ opera, su idonea scala  e elaborazione fotografica ),

· relazione dettagliata  sulla valutazione di impatto ambientale .

· valutazione teorica del campo elettromagnetico prodotto dall'impianto in condizione di massimo utilizzo sull'area interessata, con  l’ effettuazione  di rilevamenti tecnici , comprese le misurazioni simulate o il confronto con situazioni preesistenti (possibilmente  posizionando su ogni ripetitore, una sorta di scatola nera , con la funzione di lettore delle variazione dei campi elettromagnetici emessi  ),
· valutazione preventiva all' istallazione di nuovi impianti, attraverso l'  analisi e mappatura dell' attuale distribuzione degli impianti sul territorio, dal punto di vista della posizione geografica, della potenza irraggiata,   in considerazione del piano di assegnazione delle frequenze, basandosi sull'effettiva potenza del numero e dei valori di campo elettromagnetico già presenti;
· atto unilaterale d'obbligo registrato e trascritto, con il quale il titolare della concessione edilizia si impegna a spostare l'impianto e i relativi supporti strutturali (tralicci e/o pali), a proprie cura e spese, qualora gli uffici comunali preposti, individuassero il mancato rispetto delle condizioni sulla base delle quali è stata rilasciata la concessione di cui al presente Regolamento, oppure qualora l'autorità sanitaria competente ritenesse l'impianto pregiudizievole di danno alla salute sulla base di nuove acquisizioni scientifiche accreditate a livello Internazionale, oppure qualora la programmazione del territorio comporti la necessità di modifica delle destinazioni d'uso delle aree ricomprese nelle zone di rispetto cosi' come determinato dal presente Regolamento. A garanzia del superiore adempimento, il richiedente dovrà presentare una polizza fideiussoria per un importo non inferiore a £.150.000.000(lire centocinquantamilioni) pari ad €.77.468(€.settantasettemilaquat-

      trocentosessantotto).

· attestazione di informazione ai residenti ed ai lavoratori nella distanza di 500 metri dall'impianto. 

Art. 5

CONTROLLO SUGLI IMPIANTI

Ogni 6 (sei) mesi la ditta concessionaria sarà tenuta a produrre, a firma di esperti in materia, una relazione asseveratrice della permanenza effettiva dei requisiti necessari al rilascio della concessione.

Il Comune dovrà trasmettere all'ASL competente detta relazione per le verifiche delle prescrizioni riportate nell’autorizzazione dell'ASL medesima.

E' in facoltà dei Comune far eseguire, in qualunque tempo e da personale tecnico di sua fiducia, controlli periodici sugli impianti siti in territorio comunale, al fine di verificare l'intensità di emissione delle onde e.m., lo stato di tollerabilità della esposizione della popolazione al campo e.m. generato dagli impianti, nonché il rispetto dell'inquinamento acustico. E' obbligo della ditta concessionaria consentire ogni attività a tal fine diretta.

Nel caso in cui, a seguito di esperiti controlli e verifiche, si appalesino pericoli per la salute pubblica, il Sindaco provvederà a revocare le autorizzazioni e/o le concessioni comunali, a suo tempo rilasciate alla ditta concessionaria.

Nel caso di insistenza di più impianti nelle vicinanze dello stesso abitato e di superamento dei limiti stabiliti dal D.M. n. 381/98 saranno attuate azioni di risanamento a carico dei titolari degli impianti, secondo quanto stabilito nell'allegato C del D.M. 381/98.

Art. 6

NORMA TRANSITORIA PER L'ADEGUAMENTO DEGLI IMPIANTI ESISTENTI

I gestori degli impianti esistenti dovranno presentare, entro 120 giorni dall'esecutivita' del presente regolamento la documentazione tecnica prevista all'art. 4 – e, nell'ipotesi di mancato rispetto delle condizioni previste all'art. 2, entro il termine di un anno dovranno procedere all'adeguamento dell'impianto al presente regolamento con lo spostamento dello stesso.

Il mancato adeguamento degli impianti esistenti al presente regolamento comporterà l’emissione di provvedimenti amministrativi di sospensione, annullamento e/o revoca, nelle forme, nei modi e conformemente al vigente disposto legislativo 

Le autorizzazioni e/o concessioni edilizie già rilasciate antecedentemente all'adozione del presente regolamento ed in forza delle quali non sono ancora stati installati impianti ed antenne ricetrasmittenti per l'erogazione del servizio pubblico di telefonia radio mobile e per servizi similari, all'interno del centro abitato, ovvero nel raggio di m.300 da ospedali, scuole asili nido, case di cura e di riposo e nuclei di edilizia residenziale, in conseguenza dell’adozione del presente regolamento, e dunque delle relative norme di salvaguardia, sono assoggettate all'intervento in autotutela dell'Amministrazione Comunale e quindi alla emissione di provvedimenti amministrativi di sospensione, annullamento e/o revoca, nelle forme, nei modi e conformemente al vigente disposto legislativo.


